
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI SEBORGA 

Provincia di Imperia  
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.2 

 
OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELL'IMPOSTA DI 
SOGGIORNO           

 
L’anno duemilaventidue addì quattordici del mese di aprile alle ore diciotto e minuti 

zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente e/o 
partecipanti 

  

1. RAGNI PASQUALE - Sindaco Sì 

2. MILLO SUSANNA - Consigliere Sì 

3. BIANCHERI CARLO - Consigliere Sì 

4. GIORDANA MONICA - Consigliere Sì 

5. SCELSI CIRO - Consigliere Sì 

6. ZANTEDESCHI MONICA - Consigliere Sì 

7. BASSI ANGELINO - Consigliere No 

8. IACOBUCCI MASSIMILIANO - Consigliere No 

9. FANARI ROMINA - Consigliere No 

10. MERLI LUCA - Consigliere No 

11.             

12.             

13.             

  

Totale Presenti: 6 

Totale Assenti: 4 

 

Con la partecipazione e l’opera del Segretario Comunale Monica DI MARCO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. Si procede quindi all’appello nominale dei 
Consiglieri comunali da parte del segretario comunale.  

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor       nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato 

  



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 



Premesso che con propria deliberazione il Comune di Seborga ha approvato l’atto di adesione 

al Patto per lo Sviluppo Strategico del Turismo in Liguria, contenente gli impegni a carico di 

ciascun aderente;  

Visto che il Patto sopra citato riporta i seguenti principi connessi all’applicazione dell’imposta 

di soggiorno da parte dei Comuni:  

1) utilizzare gli introiti annuali derivanti dall’applicazione dell’imposta nel modo seguente:  

a) almeno il 60%, a seguito di accordo con le associazioni locali più rappresentative delle 

strutture ricettive disciplinate dalla l.r. 12.11.2014 n. 32 e ss.mm. e ii., per la promozione 

dell’accoglienza, la comunicazione, la promo commercializzazione e il marketing turistico 

della località, anche con accordi sovracomunali per la promozione di un’area vasta, o 

comunque per interventi e servizi ad elevata valenza turistica. Le spese possono includere 

anche la realizzazione di eventi e la copertura dei costi per l’ufficio di informazione e 

accoglienza turistica (IAT);  

b) massimo il 40% destinato direttamente dall’ente locale al miglioramento del decoro della 

località turistica, nonché per investimenti infrastrutturali aventi valenza turistica;  

2) non utilizzare l’imposta di soggiorno come strumento di concorrenza fra le località;  

3) applicare l’imposta di soggiorno a tutte le strutture ricettive disciplinate dalla l.r. 

12.11.2014 n. 32 e ss.mm. e ii., nonché agli appartamenti ammobiliati ad uso turistico, in base 

ad aliquote decise dal comune o dall’unione di comuni;  

4) promuovere accordi tra i comuni della medesima area al fine di cercare di adottare criteri e 

aliquote uniformi per le località che hanno simili caratteristiche turistiche;  

Considerato che il contributo richiesto agli enti locali negli ultimi anni per il risanamento 

della finanza pubblica è risultato sproporzionato rispetto ad altri comparti della pubblica 

amministrazione e ne ha eroso gli spazi di autonomia finanziaria a causa della riduzione dei 

trasferimenti statali e del persistente blocco della leva tributaria e che, pertanto, si rende 

necessario istituire l’imposta di soggiorno quale entrata destinata al finanziamento di 

interventi in materia di turismo considerato settore strategico per lo sviluppo del territorio e 

dell’economia cittadina;  

Tenuto conto che il Comune di Seborga ha già finanziato e/o programmato importanti 

interventi in materia di decoro urbano e progetti di promozione turistica ritenuti presupposti 

fondamentali per giustificare l’istituzione dell’imposta di soggiorno fondata innanzitutto 

sull’impegno concreto del Comune a sostegno dello sviluppo turistico del territorio e 

strumento per ulteriori interventi in materia di turismo;  

Preso atto che, in ottemperanza alle vigenti norme, sono state sentite le associazione 

maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive; 

Udito l’intervento del Sindaco, il quale illustra ampiamente la pratica in oggetto;  

Accertato che sulla proposta della presente deliberazione è stato reso parere da parte:  

- del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica,  

- del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,  

ed in entrambi i casi è stato espresso parere favorevole ai sensi delle vigenti norme;  

Ritenuto di provvedere in merito;  

Visto:  

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

- lo Statuto ed i Regolamenti Comunali;  

- i documenti contabili e programmatici in corso e quelli in corso di predisposizione;  

Con voti espressi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti con il seguente esito: 

Favorevoli: n. 8  

Contrari: n. 0  

Astenuti: n. 0  

 

 



DELIBERA 
 

1) di istituire nel Comune di Seborga l'Imposta di Soggiorno e di applicarla secondo le 

modalità, i termini e la misura stabiliti dall'allegato Regolamento comunale;  

2) di approvare pertanto il Regolamento comunale per l'istituzione e la disciplina dell'imposta 

di soggiorno depositato agli atti del competente ufficio;  

3) di dare atto che il Regolamento comunale per l'istituzione e la disciplina dell'imposta di 

soggiorno si applicherà a partire dal giorno 1° luglio 2022;  

4) di dare atto che la tariffa viene fissata in euro uno e che potrà essere oggetto di successiva 

modifica con deliberazione di Giunta Comunale;  

5) di dare atto che, ai sensi delle vigenti norme, la presente deliberazione:  

- sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro 

trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi delle vigenti norme; 

 - sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente.  



Del che si è redatto il presente verbale 

Il Presidente 
RAGNI PASQUALE 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Monica DI MARCO 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

N.       del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal _________________________ al _________________________ 
come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
Seborga , lì _________________________ 

Il Responsabile della Pubblicazione 
 Monica DI MARCO 

 
 
 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 14-apr-2022 
 
 

❑ Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
❑ Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267) 
Il Segretario Comunale 

Monica DI MARCO 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000. Vista la proposta deliberativa di cui all’oggetto, il 
responsabile del servizio competente esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla 
proposta del presente provvedimento, dichiarando altresì che, in relazione all’ art. 6 bis della Legge 241/90, 
come introdotto dalla Legge 190/2012, non si trova in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale 
Data, ___________________                                                               Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                                      

 



PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000. Visto: parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta del presente provvedimento, dichiarando altresì che, in relazione all’ art. 6 bis della 
Legge 241/90, come introdotto dalla Legge 190/2012, non si trova in situazione di conflitto di interessi, 
neppure potenziale 
Data, ___________________                                                               Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                                             
 

 
 


